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AVVERTENZA
Si indicano di seguito le abbreviazioni con cui vengono indicati nel carteggio i cataloghi
generali dell’opera di Giorgio Morandi. Nel testo, fa seguito alle diverse iniziali il numero con cui la 
singola opera è archiviata:

V. Lamberto Vitali (a cura di), Morandi. Catalogo generale, 2 voll., Milano,
Electa, 1977-1983.
V. Inc. Lamberto Vitali (a cura di), L’opera grafica di Giorgio Morandi, Torino,
Einaudi, 1964-1989 (una prima edizione, di grande formato, è stata pubblicata
nel 1957 dalla casa editrice torinese).
C. Michele Cordaro (a cura di), Morandi. L’opera grafica. Rispondenze e variazioni, Milano, Electa, 
1990.
P. 1991 Marilena Pasquali (a cura di), Morandi. Acquerelli. Catalogo generale, Milano, Electa, 
1991.
T.-P. Efrem Tavoni, Marilena Pasquali (a cura di), Morandi. Disegni. Catalogo generale, Milano, 
Electa, 1994.
P. 2000 	 Marilena Pasquali (a cura di), Morandi. Opere catalogate tra il 1985 e il 2000, Bologna, 
Museo Morandi e MusicaInsieme, 2000.

Le lettere inedite che provengono dal Fondo Cesare Brandi, Soprintendenza di Siena,
Villa di Vignano, saranno indicate con la sigla FCB
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Morandi «secondo poesia»
L’approccio critico a Morandi di Cesare Gnudi 

e Carlo Ludovico Ragghianti

Marilena Pasquali

In tempi di scarsa attenzione critica ai protagonisti della storia dell’arte italiana 
del XX secolo (si pubblicano documenti: azione più che lodevole, ma non suffi-
ciente; si dicono cose già dette da altri; neppure si tentano riflessioni autonome, 
nuovi approfondimenti critici) è sembrato interessante ripubblicare gli scritti di 
due studiosi che sono particolarmente vicini a Morandi, confrontandosi con la 
loro posizione critica e proponendone una rilettura aggiornata che – con tutti i 
rischi che questo comporta – sappia ad un tempo contestualizzare ed interpreta-
re ciò che, negli anni certo non facili del secondo dopoguerra, con tanta passione 
e partecipazione dicono e scrivono studiosi di primo piano come Cesare Gnudi e 
Carlo Ludovico Ragghianti. 
Il volume vede la luce in concomitanza del doppio centenario dei due storici 
dell’arte, entrambi nati nel 1910 e per lunghi anni legati da un sodalizio umano e 
culturale che è più che amicizia: è condivisione di obiettivi e speranze, è battaglia 
quotidiana in nome di valori comuni, irrinunciabili; è bisogno l’uno dell’altro. 
E poi c’è un terzo protagonista in questa storia che si snoda attraverso parole e 
immagini, Morandi, la cui ‘presenza laterale’ si rivela come costante necessaria 
al rapporto fondante tra Gnudi e Ragghianti, come riferimento etico e culturale  
per entrambi indiscusso e indiscutibile, come terreno comune di intesa e ricerca 
(Gnudi intitola addirittura il suo scritto, La lezione di Morandi). Anzi, direi che 
proprio nel buttar tutto se stessi nella parola critica – Gnudi, che a caldo, nel 
1945, trasforma la pittura morandiana in una palestra in cui saggiare la pro-
pria idea di una critica ‘etica’, che possa valere anche da bussola per il vivere 
secondo ‘giustizia e libertà’; Ragghianti, che affronta l’arte di Morandi quasi 
‘militarmente’, come fosse un terreno minato da bonificare per portare alla luce e 
neutralizzare stereotipi, superficialità e false letture – ; direi che proprio in questo 
atteggiamento, diverso ma parallelo, di totale immersione nel problema critico, 
si può individuare il primo tratto comune ai due attori della nostra storia.
Stefano Bulgarelli indaga nel suo saggio, documentato e partecipe, le vicende 
storiche e umane che i giovani studiosi condividono durante la seconda guerra Giorgio Morandi in bicicletta in via Fondazza, Bologna.


